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ESCE LA PRIMA E 

política di lavoro 

Giotnale Liberale Monarchico 

Nella lettera ai suoi elettori il Presi 

dente del Cohsiglio on: Nitti ricorda al 

nopolo italiano che occorre una politica 

di restaurazione, cio� di pace, di produ 

ne e di lavoro ; occorre produrre di 
ni), lavorare intensamente, aumentare 

ricchezza non per bisogni di materiali 

godimenti, ma per bisogno di vita. 
Mai come ora 

e glí scíoperí 

avverte l' on. Nit 
ti è stata necessaria la solidarietà fra 

le classi sociali: prima di essere un do 
Tere morale, la solidari�tà è 'ora un dò 

vere economico. Oggi piç che .mai dob 
biamo riunirci intorno àlle nostre nobili 
Istituzioni democratiche e. avere, 
Ja virtà del dovere. 

vissimo plaúso. 

sentire, 

A queste parole, che soDoi un, appel 
lo nobilissimo per tutti a raccoglierci 
nella composta virtç del lavoro per la 
aalvezzadella-Nazione,hoifagiamo. 

Ma dal momento che lo' stesso Pre 
sidente del Consiglio riconosce che tutto 

-ciò che riduce il lavoro.o ne riduce la 
produttiyitå è dannoso, che i continui 
scioperisono da considerarsicone una 
arma dfistruzione*noi domandiamo 
perchè a' qu�sto monito. non segue I' a 
zione dello Stato ? Perchè si, toHera che 
la irresjonsabilità di tßrbidi .agitatori, di 
tristi tribuni, metta a grave " repentaglio 
quella capacitå di produziòne nella qua 

le il Governo vede, e giústáHente, la so 

Gli scioperi agrati vengono fomentati 
per ragioni niente affåtto economiche : è 
in éssi il fin�. sedizioso che dobbiamo, 
deve il Governo, combattere. 

Del resto sarcbbe ingiusto, immora 
le e assurdo ad un tempo come no 

tavà -in questi giorni anche la TribuNa 
- richiedere ad alcune classi di sotto 
mettersi a gravi sacrífizi per la necessa 
Tia opera di ricostruzióne, quando esse 
vedessero permesso ád altre classi di 
continuare allegramente a non lavorare 
e di rendere cost vani i loro sacrifici. 

Si ponga dunquë un freno a questa 
iresponsabilità che si risolvé in danno 
irreparabile della Nazione, di tutti. Sarà 
atto ,di saggia e previdente politica. 

Adolfo Ten1perini 

Montalcino, 6 Novennbre 1919 

'Si tenga: sempre presente gue 
sla verità : I lavoro 2 fonte di benessere 
per. kuti, cost ger le fänsiglie come per le 
Nazigni. 

I NOSTRI CANDIDATI 
Bruchi avv, Arturo 
Duranti avv: Guglielmo 
Lapegna avv, Alberto 

Luzzatto ing. Arturo 
Nasini prof, Raffaele 
Sanarelii prof. Giuseppe 

Sclavo prof. Achille 

I. A IERZA DOMENICA DI 0GNI MESE 

Nel nunero passato dicemno brevemente di 
loro. Ci piace oggi completarne il proflo - afin 
chè gli elettori sappiano che sono personalità e 
ninenti per vigoroso intellet tu, per alti doveri 
adempiuti nell' esercizio del mandato patlamen 
tare o nel camo della scienza, o per iniziative 
largamente feconde di béne nei" riguaräidelf è. 
conomia nazional. 

Bruchi Arkuro.- Nalo a Cinigiano, è 
un figlio eletto della Maremna grossetaua. 

D' ingepgno forte e pronto si fece notare pre 
sto nella vita pubblica. Fu cletto nel 1895 con 
sigliere provinciale per ArcidossO e successiva 
mente prese parle a molti coHgressi specialnnen 
te della Dunte Alighieri e a quello internaziona 
le per la Pacc e l'Arbitrato, ove le più impor 
tanti deliberazioni ebbero la sua irma insie. 
me a quclla dei rappresentanti di 17 Slati ade 
renti. 

Anche come consigliere ed assessore del Co 
mune di Rona ha dato molteplici prove di bel 
le attitulini alla vita pubblica. 

E' uono per cultura e dignità di vita mol 
te stiDato. 

Duranti Guglielmo.- In Arezzo dove 

è nato, ha ricoperto le più importanti cariche 
pubbliche fino a quella di sindaco del Comune 

per oltre sette anni, durante i quali prodigò tut. 

to se slesso a lavore della cittadinanza e spe 

cia!mente delle classi lavoratrici intercssandosi con 

la naggiore premura a tuto ciò che egli rite 

neva buono ed utile per la sua Arezzo, 

ABBUONAMENTO ANNUO 

Sémpre a capo di iniziative feconde, l avy. 

Durauti ha presiecduto e presiecle liverse fra le 

più importanti associazioni cittadine come la P. 

Assiste2:1 Croce Bianca con più di mille soci 

la guale nerc& le cure assidue di lui conta 18 

" n Montalcino e tuori 
Un numero separato cent. 

arreltato ld 

N. 22 

Esipio avvocato penalista si è sempre di. 

stinto non solo per le doti del suo ingegno mn 

anche per la sua correttezza e il suo disinteresce 

(anto da essere tra i pil stimati e accreditati 

avvocati della Toscana. 

Per ingerzioni in quarta pagina .o 9el 
corpo del giornale prezzi da convenirsi. 

Pagamenti anticipati 

}.. 3g:p. 

Lettere e manoScritti LOn sí restiluiscdh. 

L'umanità progredisce per tìa del.: 

Presidente durante la guerra del Comitato di 

assistenza civile, sostenne sempre il sentimento 

palriottico con eloquente parola hno al giorno 
della vittoria. 

« 'amore: si arresla, vactlla e relrocedc 

« quando l' odio la guida ». 

Lapegna Alberto. 
al Ministero di grazia e giustizia. E un, vËvace 
temperameto di uemo di pensiero e d' azione. 

Oratore eloquente, simpatico, ascoltatissimo, 
entrò ancor giovane nell' arringo professionale. e.. 
vi si distinse per i successi ottenuti alle Assise 

a fianco e contro i pio reputati penalisti da 
Enrico Pessina a Gactaso Manfredi, da Francei 
sco Girardi a Emanucle Gianturco. 

E Soltosegrelario 

Fu con Luigi Zuppetta e Giovanni Bovin so 
cio del circolo Giorgio Imbriani che in tempi 
09Curi di duncnticanze tenne desto I' amore per 

le nostre terre irredente. 

la guerra, ricongiungeadolo agli ideali più vi 
vi della sua giovinezza, lo ebbe volontario c fu 
al fronte in una batteria avanzata al Dosso del 
le Tofanc, esempio u tutti di abxegazione e di 
disciplina, e nella conquista del Col di Lanz 
(ottobre 1915) comando una sezione di batterie. 
Si meritò un encomio, la crOce di guerra, la i 

ducia la benevolenza dell' eroico generale Ca 

scino 
Alberto Lapegna, già deputato di Cortona, è 

un uomo politic di valore, ha un senso vivo e 
profondo della responsabilità del mandato parla 
mentare. 

Luzzatto Arturo.- Uono di larghe 
vedule, di forti iniziative, di utili inpYese, co 
minciò la sua carriera di industriale a S. "Gio 
vanni Valdarno, regione risorta a nuova, vita 

grazie appunto alle benemerenze di lui. 
Edn1ondo About nel suo libro I! lasere là 

dove ricorda quali siano le vere forse vive di 
uno Stato, i suoi valori reali, nette cone prime 
tra codeste forze quelle classi e quelle profes 
sioni che producon più della r icchezza economi 

ca- di una nazione, gli operai, gii. agricoltoi, 
gl' industriali, tutti qnelli insomma che col 
pensiero o con la mano creano, aggiungono 
qualcosa di nuovo, di vivo, di nutriente all' or 
ganisio sociale. 

Artur Luzzatto per le sue utili iniziative 

(nelle quali hanno impiego e lavoro migliaia -di 
operai) può consiclerarsi come ung di queste 
forze vive, capaci di rappresentare in Parlamen 

la vita vera e i bisugni delle mostre regioni. 
Per la nostra Mon: alcino, in particolar modo, 

che ha tanti bisogni, il nome di Arturo Luzzatto 
t sicura.promessa di bene, di fecondo avvenire. 

L'ing. Luzzatto, nato a Milauo, appàrtiene a 
famiglia di patrioti. I| padre Mario, inprigio 
nato nel s9 e rinchiusò a Josephstadt fu poi, e 
spulso dall' Austria e potè rientrare nel Ve 
neto che lopo la pace.del I866. I fratelli mag 
giori Adolfu è Riccardo, il primo volontario del 
59, Il sec ndo dei mille di Marsala presero par 
te a tutte le. guetre del risorgimento.. 

Conie abbiumo detto Arturo Luzzatto iniziò 
la propria carriea d' industrial� nel Valdarno or 
volgono 36 anni. 

Si deve a lui, alla forte sua volontà . e alla 
tenacia del sino spirito la fondazione: 

Della Suietà & Elba » per la costtuzione di 
Alti Forni. e cosi ebbe inizio per meito suo in 
Italia fabbricazione della ghisa e. potè cosl 

l' industria dell' acciaio assidersi su solide basi : 

la nostra salvezza? 

anni di vita prospera e benefica. 

della ^ocietà « I1va » nella quale. poi si rag 



repparOne le Società siderargiche con 300 mi-
lioni di capitale ; 

e aviluppo della escavazione della lignite in 
nrevineia di Siena e in quella di Grosseto. 

a costituzione della Società Mineraria ad E. 
lattrica del Valdarno che, ut1lizzandd i rcsidui 
della igoite in uñã grande centrale elettrica 
snhte e concentraido ella medesima ingenti forze 
idiche trasportäte a distanza, ha dotato la To 
OAna 

Ma mentre dava alla industria siderurgica ed 
etiea italiana tutta la prodigiosa attività del 
Ho iÑgegeo, favori di continuo gli interessi del suo 
Valdarao che mercè sua è divenuto come ab. 
bamo dtto una delle più importanti zone 
industriali d' Italia. 

Chiungue attraversi il Valdarno rimane 
rartgliato della prodiglosa attività e varietà del 
ie sve industrie, dello sviluppo dei suoi servizi 
nwbblici, della modernità delle sue civili istituzio 
ai nelle quali & in tutte traccia, ripetiamo, della 
tenace volontà, della vivace avvedutezza, della 
sirnorile liberalità dell' ing. Luzzatto. 

di un mezzo potente per il suo sviluppo| inaugurale dell' anno accademico da lui tenuta fndustriale ed ágricolo. nel r915 alla R. Universita di Roma. Quella 
conleren1za « La culhura germanica e la guerra 
per l egemenia mondiale », che contiene la piu 
profonda analisi psicologica e storica del panger 
tnanesimo e la più severa e vibrata requisitoria, 
cbe sia stata mai pronunciata in una cerimonia 
accadenica, contro il misfatto degli imperi cen 
trali, ebbe un grandissimo successo, la cui eco me 

Natwrale percid che la candidatura dell' on. 
Luztatto mccolga colà e negli altri paesi del 
collegio vivissim� simpatie. 

Nasini Raffaele.� Chimico illustre nel 
! Uaiversith di Pisa, membró dell' Accademia 
di Liacei e del Consiglio Superiore della P. J.. 

a2 spieeatissima personalita del campo scien 
tiico italiano, 

a Santafiora nell' Amiata. Co 
c quindi molto bene i bisogni della nostrá 

regione, ed & uornÝ che offre sicura garanzia di 
patrocinarli in Parlamente con la calda ed auto 

revole sua parola. 

3 nato 

I1 pref, Nasini particolatmente conpetcnte: 
in nateria di chimica applicata all' industria. I 
Smoi lavori di chimico-fisica sono universalmente 
riconosciuti di importanza grandissima e nolti 
dei suoi allievi ricóprono posti eminenti nelle 

Univenmt italiáne. 
Uone di provato valore tecnico e di com 

pete nza indiscus9a & vanto, splendida illustrazio 

.1e della 1ostra regione. 

nico sanitarie possedute dal nostro pacse, 
quella sul ripos0 festivo e sull' abolizione del la 
Voro notturno. 

Canarelli Giusoppo.- Uomo di scienza 
molto reputato, direttore dell' Istituto d' igiene 

!ella R. Uaiversith di Roms, appartiene al Par 
1 lamcnto da 20 2nni e il suo nome, in Italia co 

e all' estero, & conosciuto fra quelli, che ono 

rAao di più la scienza e il nostro paese. 

Ala Camera & ftato relatore dottissimo di 

importanti disegni di legge fra i. quali quello 

per 1 approvvigionamento di acqua potabile a 

tatti i Comuni del Regno. 
Si laureò in medicina nel j835 all' Universith 

1i Siena, e dopo essere stato professore in que 

sto steete Ateneo ed avervi completato brillante 

inente la sus prebarazione scientifica si recò all'e 

Koro, ove a scopo di studio, fece lunghi sog 
giorái a Mónnco di Baviera allievo del Petten 

*eter, a Parigi del Pasteut, del Roux e di altri. 

Sono aoti á tutti gli lstudiosi i suoi libri e 
9: le s pubblicazioui scientifche; riguardanti spe 

IF oinlménte l' igienee le malattie infettive. I suoi 
J""recéntissiai studi, innunziati dal Laveran e dal 

Roúx alla Accademia delle scienge di Parigi, han 
10 récato una núoya luc� non soltanto sulla na 
turi del colerå .ma ánche su quella di tante al 

DRrante la süá£ permanenza al Governo si 

E' direttore da molti annißdell' Avvenire sa 
nitario che si pubblica a Milano, e i suoi scrit 

ti. sue conferenze, attestano luminosa rnente 
del suo schietto patriottisuuo e delle sue elette 
qualità di mente e di cuore. 

E'itato per circa quattro anni Sottosegreta 
ne di stato per 1 agricoltura, industria e com 

ercio. 

come 

Degna di purticolare menzione la conferenza 

patticolarment� o
cupato imprimere un più 

emerico impulsó all' iosegoamento agrario ambu 
lante e professionale, alle bonifiche agrarie ed 
alle riforne sociali. Si deve in gran parte all' o 
PKA Na l' approvazione delle poche legg0 igic 

Sclavo Achllle.� Igienista insigne, pro 
pugnatore fervido di previdenze sociali special 
mente a prò dell' infanzia, vanta una bella car 
riera scientifica. 

Si deve a lui la scOperta del giero anticar 
bonchioso uggill usa�o con risultati efficacissimi. 

cbe gli fruttò il premio internazionale Riberi. 
Nel 1912 fu in Puglia a domarvi l epid emia 

colerica e l' azione sua, colà spiegata, riesci di 
completa effcacia tanto che fu premiata con me 
daglia d oro ai benemeriti della salute pubblica. 

H£ anche la medagia d' oro ai benemeriti 
della istruzione pubblica e della educazione popo 
lare per la sua attività di propagandista dell' i 
giene e della scuola, 

A Siena, oltre ad essere stato in quella Uni 
versità insegnante e rettore, stimato dai colleghi 
ed amato dagli scolari, diede il suo appoggio. 
per la costruzione del grande acquedotto del 
Vivo e si occup6 di altre questioni per il bene 
della città. 

Ecco, o Elettori del CollegiÏ politico 
di Sien£, gli uomihi che noi ancora una 
volta raccomandiamo con sicura coscien 
za ai vostri suffragi. 

Sono uomini di alto intelletto e di 
schietto patriottismo, uomini che in 

Parlamento, nelle Amministrazioni Dub 

bliche, nell' esercizio della loro professio 
ne ed attività, hanno saputo procacciar 
si un nome stimato, raccogliere le gene 

rali simpatie. 

Il contrassegno di lista 

nosLri cAndidati, il loro indirizzo politico. 

dei nostri candidati 

Pace e layoro ! Voto nobilissimo di tutte le 
anime lbu one per la ricostruzione feconda della 
vita economica italiana. 

PROGRAMMA ELEITRICO TOSCANO 
| grandioso programna in eorso 

Nell' articolo precedente abbiamo parlato del 
.come sorse la gr1nde industria clettrica per la 

Toscana, mediante la coraggiosa iniziativa che 
fondo' la Società Mineraria ed Elettrica del Val 
darno, Ora dobbiamo dire dél suo avvenire 
prossimo. 

Raggiunta da questa Società la produzione 
di 100 mila Kwh. all' anno nelle varie Centrali 

di cui albbiamo parlato si t manifestata la neces 
sità di provvedere alla distribuzione nelle Pro 
vincie di Arezzo, di Firenze, Grosseto e Siena 
di ben più importanti energie per un ulteriore 

sviluppo delle industrie per servizi di ciettrotra 
zione per scopi elettro-siderurgici ed elettro-chi 
mici e cosi per quelli dell' agricoltura. 

I1 simbolo scelto a caratterizzare la nostra 

fista 1 Aratro: sinbolo di pace e di làvo 

Là sola trazione ferro viaria avrà bisogno di 
una poteuza di oltre 4o mlia Kw. ed una poten 

za poco inferiore sarà necessaria per gli altri sco 
pi entro qualche anno. 

Per le forniture delle Ferrovie si sla costitu 
endo in questi giorni una Società la quale co 
struirà nuove Cen trali, le meglio indicate sia dal 
puntó di vista economico che da'quello tecnico, 
alle esigenze del servizio. 

Valenti ingegneri specializzati vennero incari 
cati dal1' on. Luzzatto di studiarè un assieme di 
nuove Centrali termo-elettriche, a lignite ed a 
torba da collegarsi fra loro. 

Le Centrali saranno tutte del tipo con ricavo 
di solfato ammonico e perciò sono stati scelti 
giacimenti più azotati della regione toscana. 

Le centrali stesse in humero di quattro avran 
no åna potenza complessi và iniziale di circa 40 

Imila Kw. Costituiranno un potente e moderno 

orgänismo che contribuir� fortemente e nel mi 
glior modo non solo alla rapida elettrifcazione 
delle Ferrovie d�l Centro d Italia ed Appenni 

niche, ma anche a produrre un' ingente quantità 
di concine chimico a benefhcio dell' agricoltura. 

Elettori ! Ascoltate la nostra parola. 
Noi vi esortia1no ad affermarvi compatti 
sul nomê di questi uomini insigni ed o 
perosi. Noi vi eccitiamo ad una efficace 
azione di propaganda fra gli amici, ico 
noscenti, fra tutti i buoni cittadini aman 
ti dell' ordine e della libertà afinchè si 
stringano insieme, accorrano compatti al 

le urne per deporvi la scheda dei nostri 
candidati e ci sia cosl risparmiata la ver 
gogna inmpedito il danno della vittoria 

del partito che lavora alla 'rovina della 
Patria, di tutti; spargendo odio malvagio 
i classe c frapponendo ostacoli, scioperitrico ranmentiamo che fno dal g luglio 9I7 dissennati, in ogoi campo di attività alla 
produzione nazionale, i0 un momento co 
me l' attuale in cui la necessità del vi. 
vere la recl.ama maggiore, più intensa. 

Sappiamo che la' grande nuova Socieà sarà 
finanzjata da due fra i più impòrtanti gruppi in 
dustriali d' Italia. La spesa'complessiva delle 
opere progettate ammonterà a circa 100 milioni 
e vi potranno ottenere lavoro ed occupazione un 
considerevolissimo numero di operai e di perso 
nale tecnico ed am1ninistrativo. 

Il progetto delle Centrali già sottoposto al 
l' approvazione delle competenti avtorità non 

mancher¢ di avere il migliore esito avuto pre 
sente l'urgenza assoluta di elettrificare le Ferro 
yie in corrispondenza al termine di tempo vera 
inente ridotto he sarà necessario per la costru 
zione delle Central i stesse, ed avuto presente 
sopratutto la impossibilita tecnica ecohomica di 
alimentare servizi elettro ferroviari cosi inportan 
ti e delicati quali quelli dei valichi dell' Appen 
nino e delle grandi loro gallerie con energie de 
rivate da grandi distanze. 

Noi non abbiamo quindi clhe da augurarci 
che la nuova grandiosa iniziativa venga tradotta 
in atto con la massina rapidità. 

Passando a parlare del progràmna idroelet 

la Società Mineraria ed Elettrica del Valdarno 
presentb al Miaistero dei Lavori Pubblici donan 
da di concessione per 1' utilizzazione delle rapide 
del fiume Arno fra Laterina e Rosano con un 
alto totale útilizzabile di 84 metri, ricavando 3o 
nila cavalli per buona parte delI' anno. 

Due grandi serbatoi costituivano a parte 
principgle dell' opera contra 

alla tegolazione del fgto 

programma deis e 

si ripercosse anche all' estero. 

tYe malattie intestinali. 

ro nei quale è sintetizzato 



ta CòD le Centrali Liynito-olettriehe Toscan. 
Il progetto. ripreso in esamé in questi ultimi 

tempi dall' ing. Omodeo, venne considerevolmen-

te 
ánplialo. II predetto ingegnere, con idce ve-

ranente geniali " grandiose, propone ora di tra-

sformare, 
J'Arao, ben ·noto per le sue disconti 

auits di portata, in u fiume con 
ipferiori ai 40 o 5 mc., e ci) ampliicunclo i 

predetti gerbatoi, costruendone due alri nelle lo-
calita dei laghi di Chiusi e di Montepulciano e 
sopratutto immaga|zinarido 300 milioni di nctri 
cubi di acqua nel Trasimeno. 

magre non 

La forza creata sarå cosl di carattere conti-
nuo per almeno 3o mila Kw.: il fiume diverreb-
be findlmeute navigabile, si potrebbe efficacemen-

provvedere ad üna tegola|ione delle piene tan-
to gravenente minaccianti città e campagne a 

tente. 

modo alla irrigazione è nello stessO tempo alla 

boniica di estesi territori che diverrebbero in tal 
modo fertiliasimi. 

L' operå grandiosa progettata non peteva che 
royare favorevole la Societá Mineraria ed Elet 
trica del Valdarno pèr la mnigliore utilizzazione 
che potevano avere i suoi impianti, ma per la 
sUa 'mole e per la sua portata finanziaria cd eco 
normica l' impianto non poteva essere eseguito da 
na sola Società per quanto questa fosse po 

Si costitul percid na Sindacato al quale ade 
rirono oltre che Mineraria, le Società Ligure 

Toscana di Elettricitá, 1' Ilva, le Meridionali, la 
Moatecatini, I' Unione Italiana Concimi e la 
Banca Commerciale Italiana, tutte direttamente 
od indirettamente interessate al buon esito della 
coraggiosa iniziativa. 

valle di Firenze e'si provvederebbe nel miglior fama di colto ed esperto funzionario, e propo-

La spesa necessaria ammonterà a varie centi 
baie di milioai, ma deltutto proporzionato alla 
spe[a üeâralwtile tonseguente s "gon 

Sarà nuova gloria deil' industria olettrica to 

scana se un problema di cosi vitale interesse per 
una sl vasta regione potrà essere tradotto in' atti. 

Il recente Decreto sui serbatoi faciliterà enor 
memente il fnanziamento del grandioso irapianto, 
ma non v'ha dubbio che le ulterieri maggiori 
facilitazioni verranno fatte dallo Stato, dalle Pro 
vincie e dai Comuni. 

Occorre soltanto che tutta la Regione ia 
concorde per eccitare ov�, occorra un opportuno 
e proporzionato intervenjo dË tåti gli inieresati. 

Per le due sopraccitä ihiziative la Regione 
Toscána potrà avere quindi disponibili altri 100 
mila Kw, irca, e ci oltré gli'importanti impian 
ti e derivazioni di energia che' sta tseguendo la 
Società Ligure Toscaua. 

Dato il grandioso prograrm ma industriale che 
yari� Società toscane. la Ilva, iD iapecial 1nodo, 
hanno in progetto di sviRppäre; data l'incesante 
e veramente meravigliosa domanda di energia 
che vièn fatta dalla intera Reione, fatto per cui 
nei soli uhimi áuindici �uni l assorbimento di 
energia aumentò in proporzionÃ �a uuo a venti, 
1'lvá e la Mineraria, seguendo io questo un o 

ramma, spissero, le «loro ricerche di 
ottic� a1r infuori' della'Toscana in regio 

ni idrologicamente più fortunate. rCo¡l è che easecseguirono progetti e doman 
de- div�oncesiione nellUmbria, negli Abruzzi e 
icl Irentino compl�ssivanente per qualche cen 
tinaio, di migliaia di caválli. . 
’Sono tutte: forze dist§nti dai maggiori Centri 
tO3cani dai 300 ai 3so Km. distanza che ormai 
Tulta sicuramente superabile anche dal punt0 
ai vista economico, gugndo gi provveda opportu namente generare nella Regione servita le par 
ti discontiuue nel diagrama di energia. 

della s:a agricoltura. 

al modo, mercè l' iniziati ya e la cestante 
°pera coraggiona ed tiuminati di pochi grandi 
Industriali anche la Rerione Toicana, notoriamente 

ancante delle pit economiche forze idriche, po 
ra disporre con grande larghezza di questa ne 
Cesaria base delle svilsppo delle sue industrie e 

Questo il programma elettrlco che, ign crrta mente ai più, si sta svolgendo qui in qu sto momento; progetto veramente noraviglio%0 C che 
t indice dell'interessaunento' che i nostri m ig giori industriali italiani prendono per la nos Iella Regione che & estinata al oiù brillante 

Noslre Corrispondenze 
DA SIENA 

I| Consiglio provnnciale si riuni il giorno 29 ollobre l S, prcsieduto dal chiarissimo prof. Pie tro Rossi, il quale aprl la seduta rivolyendo pa role di saluto al nuovo Prefetto della , Provincia comm. D' Eufemia, giunto fra noi préceduto da 

neu lo le più vive condoglianze al presidente del Consiglio nob, comm. Carlo Ballati Nerli per la morte dell' unico sue figlio. 
II Prefetto presente alla seduta ricam bid il saluto rivoltogli quale mnifestazione del sun auimo cha già tanta parte prende alla vita della lPievincia, e si associò i sensi di cordoglio per la sventura da cui venne colnito 1' illustre 

prexidente del Consiglio. 
Si passò poi alla discussione degli affari. 

Lo sciogero agrario.- Molto' opportunamen te il cons, prof. Chierici portà in Consiglio la 
questione dell: agitazioni dei contadini fomentate 
per biechi fini del partito socialista ufficiale. 

Siccome in varie località della Provincia da 
alcune squadre di facinorosi si attenta in modo 
sistcvalico alla libertà del lavoro dei contadini 
(il che si è verificato purtroppo anche da noi N. 

d. R. ) tanto che essi sono stati costrelti a so 
spendere la sennina del grano, il prof. Chierici 
propose quest' ordine del giorno approvato ad 
unanimità; 

a Il Consiglio Provinciale di Siena fa 
voti alla Antoritá Goveinativa di provve 
dere nel pii breve tempo alda garansia 
del lirillo mano e civile il piu elementa 
re. cioè alla liberti del lavoro che viene 

guotidiauamente violala da pochi fasiosi i 
guali, con minacce di danni alle per sone e 
alle cose, inpediscono nelle campagne del. 
la Provincia ai contadini di buoia volon. 
tà di esplicare la loro opera e persinO di 
senminare il grano : fa voti altyesi che 

Governo tolga nel pin breve tempo il dirit 
to di distdire il patto colonico, affinchè coloro 
che lo cdeno pos sano usruire dell' alta 
elementari libertà di sciogliere il contrat. 

to economico prima del 'termine consuett. 
dinario e perciò legale, scadente in guesta 
regione col 30 novembre prossimo ventu. 

*** 
Presso la locale Prefcttura si è costituito il Co. 

mitato cui per I' art. 4 del R. D. l4 settembre 

1919 devoluta la risoluzione delle controversie 

Sono risultati eletti a.rappresentanti dei pro 
Arturo prietari I' avv. Angelo Savelli e l' avy. 

Giugginli, e a rappresentanti dei lavoratori d el. 

la terra i signori Tommao Marsali e Ulderigo 

Pachetti. 
Pr siederà il Conmitato 1 aVv. Corbi giudice 

presso questo Tribunale. 

CRONACA 

1I Consigllo, comunale, riunitosi jeri 

del:ber di coctribuire on Jire 30 mila, estin ani. 

bili in 3 unni, perchè la Societa Mineraria Elet 
trica del Valdarno porti a Montalcino lenergia 
elettrica a favorc delle industrie locali. 

| 

D-liberò ' inoltre di afidarc alla stessa Socie 
del Valdarno l' esercizin della illuminazione 

pubblica ad un canone da stabilirsi. 

Alla Gongrogazione di oarita' per 
la traslazlene delle salme del fratel 
I| Capitani al nuovo cimltero.- ler 
l' altro, giorno consacrato alla memoria dei de 
funti, nolti di coloro che si potaYeno in pieto 

so pellegrinaggio anche al vecchio cimitero,"cb 
bero a Constatare con vivo raumarico 1le inde. 

centi sepolt ure dei fondaturi del Ricovero di 

Quest' anno, da parte clella Congregazione 
ueinmeno la solita corona di fici! 

Il nostrogiornale si è occupato delle sepol 
ture Capitani piu volte, na scmpre inutilnente. 

Ora stata presentata al presidente della 
Congregazione cav. Caselli qu:sta interpellanza 

Il sollosCritlo chied- di sapere se la Congre 
gavione di caità, quule enmi:islratrice dcl Ri 

covero dei veccki impotent, intrnde þrovvedere a 
unu più decorosa sepoitura 2L0v0 cimilera 

delle sale dei fralelli Capilani. 
Adetfo Tenper ini consig licre 

II Comitato liherale democratice 
locale ha lanci:ato agli elettori un manifesto in 
cui è detto che -il popolo deve farsi rappresenta 
re in Parlamento da uonnini di utili iniziative 
che.abbianp un programma di lavoro e di ele 
vazione moràle delle masse poplari e che, oltre 
al benessere della Nazione. pensino e provveda 
no ai molteplici b1sogni d:lle nostre regioni. 
Raccomanda percitò di vture compatti i nomi 

BRUCHI avv. Arturo 
DURANTI avv, Guglielmo 

LAPEGNA avv. Alberto 
LUZZATTO ing. Arturo 
NASINI prof. Raffaele 
SANARELLI prof. Giuseppe 
SCLAVO prof.. Achille 

mantesto porta le frne dei imnt 
dott. Brune Bruni, cav. cap. Espart ero Brigidi, 
rag. dott. Sebastiano Brigidi, Carlo Capaccioli, 
Pietro Capaccioli, Curzio Ciacci, Giovanni Brigi 
di, Siro Temperiui, Mariane Farietani, Emanue 
le Farnelani, Osvaldo Farnetani, Cesre Fommei, 
Lorenzo onmei, Alceste Burri, Giulio Cappel 
li, Giusepp: Faiticher, Enrico arnetaui, Assun 

Bovini, Antonio Magliacani, Narciso Lamo 
retti, L.uigi Fatini, Giusto Mascagni. Angelo 

Antichi, Angelo Caprioli, Michele Lnciani, Lui 
gi Medagliai, Giuseppe Megalli, Giuseppe Barto 
li, Narcisu Tornesi, Iuigi Paccagnini, -Pietro 
Rabazzi, lerdinando Bigliazzi, Antonio Guerrini, 
Tito Collin1, Alfredo L.t herini, Vincenzo Bacci 

hetti, Stelano Marri, krnesto Franci, Angelo 
Magliacani, Guido Baceineti, PAade Pafi,, Fer 

ruccio B1 unacci, Giuseppe Peirini, Cappelli Dan 
te, Giovari Pisani, Agostino Guerrini. Giomi 
Demade, Paccagnini Carlo, Ciacci Giovanni fu 
Luigi, L:iani Giacomo, Padelletti, Ferdinando 
Fregoli G.useppe, Mogalli Vittorio, Franci Soc 

corso, Binducci Giuseppe fu Al"ss�ndro, Dome 
nico Paccagnini, Terzi Giuseppe, Marini Marino, 
Bisio Borini, Eduino Burgassi, Paolo Galcotti, 
Nello Bonucci. 

I.o Scibpero nelle nostre ça uipagne è ter 
minato, avendo i proprietari faLlo' ai. contadini 
larg he concrssioni. 

Speriaro che la teconda quiete dei campi 
non venga ci urtbata 

avvenirc. 

dei contlitti agrari. 

Mendicita. 

dei seguenti candidati : 



CONTRO ATT DI VIOLENZA 
Par la lbertà del oto o di parola 
II Presidente del Consiglio on. Nitti ha in-

viato ai Prefetti una circolare, in eui, « deplora 

ae sei pubblici comizi si trascenda 
etti di sopraffazione e di violenzà e si impedisca 

agli oratori di parlare liberamente. 

spesso ad 

Ma assai deplorevole sarebbe 
te gua circolare il.Presidente del Consiglio 

istemi di violenza fossero adottati oltre che 
pella propaganda elettorale, anche nell' impedire 

continua 

i avyersari di votare o di votare liberamente. 
Dt tentativo per ostacolare la libertà del voto 
deve riteriersi deittnoso, e va tepresso e untto da 
cvalungie parte venga e comunque si manifesti. 
f ola cosa io desidero soprattutto. ed & che 
1Cmetà nuova sia. considerata come libera ma 
aetione del Paese e ricönosca a sua volta che 
P ásion� del Governo stata giusta ed imparzia 

le. Ma per prevenire disordini e violenze, sareb 
be beje che in ciascun collegio fra le stesse 
barti interessate si venisse ad accordi. E però & 
ipatile che Ella, signor Prefetto, si faccia se cre 
de opportuno promotore di questi accordi. E in 
teresse tutti ostacolare -la violenza, e se qual 
banol: mettersi fuori di ogni onesto accordo, 
deve esserè considerato da tutti come 'nemico 
delle bubbliche libertà. Veda Ella a convenienza 
di riunire i rappresentanti più autorevoli delle 

vade tiste. e di stabilir� insieme per i giorni del 
a votázione dello. scrutinio, quelle nisure che 
töentre garantiscano le maggioranze da violenze 
fioe, coprono le ninoran~e di sopraffazione. 
So' tátte le dificoltà di äccordi di questa natura, 
ma BÖ: mche che bisogn£ promuoverli, ed il Go 

verüð deve' sussidi©re 1 opera di chi agisce in 
1-buong fede. ':R 

Concorso per I'arruolamento 
nel Corpo della Regia Guardia 

Questo Corpoistituito per i1 servizio di 
P. S. nei centri piû popolati. 

Possono concorrervi i miitari dell' Esercito e 
della Marina, 'attualmentesotto J� ármi, non che 
queli in congedo illimitatß che non abbiano 
comipiuti gli anni 3o età. 

Possono concorrervi inoltre i cittadini che 
hasne compiuto i8 anni e non oltrepassati i 30. 

Sono stabiliti per ciascuno arruolato premi 

di feriia e di rafferme. 
Il' servizio nella R. Guardia & considerato 

tatti gli effetti. Bervizio militarè, e dispensa dal 
la chiamata alle arní in tempo di paCe e 
uerra. 

in 

ChÉ desidera arruolarsi nel Corpo deve farne 
i' domanda in carta libera al Comando Generale 

del. Corpo della Regia Guardia in Roma corre 
dita dai prescritti docuinenti e presentarla alle 

réfetture o Sottoprefetture della località in cui 
risiede. 

Si cn a 

I Prof, 1Dott. Adamo Moscucci 

di 

ha ripreso. le sue con sultazioni 
Medicina interna c Malattie dei Bambini 

Via Cavour n.' 38 p, 2. SIENA 

Coloro, ai quali è sca 
duto labbonamento, facciano 

grazia di spedircene subito importo per mezzo di car tolina vaglia. 
Operaio fuggi ' ozio che 

ti danneggia. Fuggi il giuoco e la bettola. 

La bettola ti deprava lo 
spirito, ti nuoce alla salute e 

ti abbassa nella tua dignità. 

Avv. 

II lavoro invece è benes 

sere, forza tranquillità. É bel 
la téstimonianza di amore ver 

ADoLFO TEMPERINI, Direllore 

ANGELO ANDREINI, Gerenlerspen sailk 

M ontalcino, Tip. del Progresso 

NOS TRI 

CANDIDATI 

Bruchi Arturo 
Avv. Duranti Guglielmo 

Avy. La Pegna Alberto 
Ing. Luzzatto Arturo 

Prof. Nasini Raffaele 

. 

Prof. Sanarelli Giuseppe 
Prof. Sclavo Achille 

Avvertesi che per la ínserzione 
di réclame, avvisi commerciali 
ed altro in quarta pagina del 
giornale si praticano prezzi con 
veníentissimi. 

L Ammínistrazione 

so la propria famiglia. 
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